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È molto sensibile per me il dover prendere la penna e 
ricorrere alla stampa per dilucidare taluni fatti, che han 
pregiudicato e pregiudicano grandemente i miei interessi 
morali e materiali causati da chi meuo io 1' aspettava. Il 
silenzio ulteriore mi costerebbe ancor più, poiché i senti- 
menti di bassa invidia e venalità resterebbero impune- 
mente trionfanti, e la occulta cosidetta camorra prenderebbe 
maggior estensione, se il pubblico non fosse avvertito. 

Fin dal 1848 io spediva in Italia ai diversi committenti 
i miei preparati farmaceutici dal mio Stabilimento di Madrid 
in Spagna. 

Primeggiavano fra questi le PASTIGLIE PETTORALI, - 
cosi dette DELL'EREMITA, delle quali si faceva un grande 
smercio sempre più crescente. 

Nel 1860 stimai opportuno di passare in Italia per im- 
piantare Deposito generale a Genova per il Settentrionale, 
ed altro a Napoli per le Provincie Meridionali. 

Feci contratto col signor Carlo Bruzza farmacista di 
Genova, e da questi si scrisse al sig. Smith di Napoli, col 
quale si convenne egualmente. 
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Scorso il primo anno, verificai che il sig. Bruzza avca 
già diramati varii depositi parziali in diverse Citta del Set- 
tentrionale. Non cosi avvenne pel sig. Smith, il quale aveva 
fatto sperare di stabilirne molti. Da ciò la conseguenza che 
si sciolse il contratto col medesimo alla fine dei 1861. 

Subentrò allora il signor Andrea D'Emilio di Napoli, 
che mostrava desiderio di aver tal Deposito. (AB) (1) 

Ne prese la consegna nel 1802. Gli veniva accordati» lo 
sconto del 30 per cento, e malgrado l' incominciamento della 
gestione, egli dette diversi soddisfacenti bilanci nel corso 
dell' anno, i quali servirono di norma per 1' avvenire. 

Difatti nel gennaio 1803 si stabiliva contratto a Genova 
fra me ed il medesimo (C), a cui si accordava una provvi- 
gione maggiore, cioè del 33 Olo netta per lui, perche assu- 
meva T obbligo diretto di pagai e il 17 01q per gli annunzii , e 
rilasciava diverse cambiali in conto della merce: verbal- 
mente prometteva che avrebbe fatto molti depositi nelle 
Provincie. 

Nel primo anno risultò una vendita soddisfacente , ed 
anche maggiore nel secondo, essendo stato confermato il con- 
tratto medesimo con alcune aggiunte rispetto agli annunzi 
(dei quali dovrà farsi a suo tempo il conto finale coi titoli 
giustificativi). 

Nel terzo anno, cioè nel Luglio 1804, ricevetti dal 
D'Emilio buone notizie sulla vendita, e che a tutto Maggio 
aveva già smerciato 20U0 scatole di Pastiglie ^ annunziando 
il buon avviamento delle altre mio specialità. (C bis). 

In detto anno però si cadde nell'istesso inconveniente del 

, L , . _ , 

(1) Veggansi le rispettive lettere in ealee del presente. 
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sig. Smith, cioè, che si non verificarono i tanti depositi suc- 
cursali che il D' Emilio aveva fatto sperare. Da ciò ne av- 
venne una qualche alterazione nella corrispondenza; ma 
df.pj le diverse spiegazioni date dal medesimo e da persone 
rispettabili che in suo favore mi parlarono sia a Parigi come 
a Londra, tutte le difficoltà rimasero appianate, convenendo 
agli interessi di entrambi di rimaner d' accordo; ed anche 
perchè mi si promise che si sarebbero diramali depositi in 
maggiori estensioni secondo il mio vivo desiderio. 

Per la parte a me riguardante restai fedele alle pro- 
messe di una buona corrispondenza amichevole, e ritornai 
a concepire per il D' Em.lio tutta la stima e fiducia, e con 
ragione mi lusingavo che egli mi rendesse eguale ricambio. 

Nel 1864 io ebbi occasione di chiedere al medesimo 
V adempimento della promessa di realizzare i suddetti depo- 
siti , come anche avevo manifestato a Londra al degno Pro- 
fessore signor Spasiani, intimo amico e compare del signor 
D'Emilio. 

Neil' aprile 1865 essendo passato a Genova, cercava di 
abboccarmi col signor D* Emilio, e gli scrissi di venire onde 
definire la pendenza per l'aumento dei suddetti depositi, colla 
buona intenzione di far un nuovo contratto. Egli mi rispose di 
non poter venire, ma che si mostrava pronto a continuare il 
Contratto secondo gli anni anteriori, ed anche con qualche 
innovazione, se io avessi creduto necessario di proporla. (D) 

11 Contratto venne confermato, ed io non cessavo di rac- 
comandare T aumento dei depositi ; egli rispose colla mag- 
giore amabilità che solo per la circostanza della malattia 
di suo padre non aveva potuto riscontrare prima la mia 

lettera, che erano stati aumentati diversi depositi, e che egli 
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spiegava la massima attività, asserendo che i miei interessi 
erano i suoi : dimostrava l' aumento progressivo nella 
vendita dal 1863 al 1864; calcolava anche maggiore quella 
del 1865 ; e conchiudeva che nel Magazzino già dive- 
nuto sua proprietà, avrebbe fatto vna bella mostra delle 
mie specialità. (E) 

È da premettersi che facendomi carico delle proprie oc- 
cupazioni indefesse del signor D'Emilio in Napoli, che non gli 
avrebbero permesso di dedicarsi minuziosamente alla redazione 
ed esecuzione degli annunzii miei ne' giornali, io pagava un 
incaricato ad hoc, qual' e appunto il signor Monaco, fin dal 
principio della gestione. ( Y. Z.) 

Vedendomi nel duro caso che la desiderata estensione dei 
depositi non si verificava, riferii a Monaco il mio risenti- 
mento verso D' Emilio, e come in tutti i modi quest'affare non 
poteva continuare sullo stesso piede. 11 medesimo allora, forse 
per soverchio zelo, ne fece parola a qualche altro farma- 
cista di Napoli. 

Saputosi questo dal signor D' Emilio, con lettera 2 dicem- 
bre 1865, si mostrava dolente, ma diceva che se nel caso 
io avessi scolta altra persona come Depositario Generale, 
egli si chiamava soddisfatto di rimanere Depositario par- 
ziali, e che anzi si sarebbe adoperato in mio favore pel 
nuovo contratto, ecc. (F) 

Con mia lettera del 7 dicembre 1865, io gli faceva co- 
noscere l'equivoco in cui era incorso, e che solo il mio rincre- 
scimento riguardava i nuovi depositi non fatti, ricordandogli 
che in diverse circostanze gli aveva dato prove non equi- 
voche di vera amicizia. 

Il signor D' Emilio con sua lettera 17 dicembre suddetto 



(t) 

risponde soddisfattissimo, e fra le altre cose dice che pel 
nuovo Contratto bastava una mia lettera, e che circa i 
nuovi depositarii, egli non si vedeva animato per la insol- 
vibilità e poca moralità di taluni farmacisti di Pro- 
vincia. (O) 

Nel 27 stesso mese, gli diressi la lettera che mi do- 
mandava pel nuovo Contratto, insistendo pei nuovi deposi- 
tarii, giacché poteva scegliere i farmacisti onesti e solvibili. 

Con data del 2 gennaio 1866 (H) egli si esprime afferma- 
tivamente, e fra le altre cose dice: Ilo fatto stampare una 
quantità di piccole striscie da avvolgere le Pastiglie dove 
ci viene la mia firma a mano y e ciò per garanzia del vero, 
r unico articolo che va a preferenza. 

Serbando io per D' Emilio tutta la confidenza, e rite- 
nendo ciò come una misura di vero interessamento per le mie 
Specialità che godevano gran credito, restai soddisfatto anzi 
che no, e lo ringraziai. 

Colla maggior fiducia ed armonia adunque io scriveva al 
D'Emilio, ed egli raostravasi altrettanto verso di me. 

Con lettera del 16 gennaio 1866 mi rimette le tratte 
di 9000 lire, e dice di aver preso buona nota della mia 
tratta di lire 1000. (/) 

Saputosi da me posteriormente, e verificato coi propri 
occhi, che negli annunzi sui Giornali delle mie specialità il 
D'Emilio aveva fatta un'innovazione poco aggradevole, come 
quella di far precedere il suo nome al mio, per il che all'occhio 
del lettore si confondeva se egli fosse o no l'autore, gli feci 
scrivere dal signor Bruzza perchè togliesse un tale incon- 
veniente, e che il suo nome dovesse andar dopo il mio 
e dopo l'annunzio della specialità, e non prima. 
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Il signor D'Emilio risentito della mia giusta osservazione 
e del divieto fattigli partecipare, risponde in data 26 feb- 
braio 1866 (/) al signor Bruzza di una maniera alquanto scor- 
tese, in modo che il detto signor Bruzza credè conveniente 
di non palesarmi immediatamente la lettera ond' evitare la 
prima impressione che mi potesse fare, stantechè il mede- 
simo conosceva tutli gli antecedenti e l'amicizia e deferenza 
che io nutriva per D' Emilio stesso; quindi cercò di tempo- 
reggiare. 

Ma finalmente dopo alcuni giorni mi fece ostensiva detta 
lettera; in sulle prime io stesso non mi persuadeva come 
il signor D'Emilio si fosse creduto offeso inattesamente di 
una mia giusta pretesa per dar luogo ad una rinuncia dei 
Contratto. Proponeva simultaneamente i signori Leonardo c 
Romano, come quelli che avrebbero presentata maggior 
garanzia di lui, mentre egli desiderava rimaner sempre 
Depositario ptw siale; e questi Signori d'accordo con D'Emilio 
scrissero anche a Bruzza in proposito, quale lettera egli mi 
fece pure ostensiva. 

Intanto è da tenersi in conto il P. S. che il medesimo 
faceva in detta lettera: « In ogni modo speditemi 100 Doz- 
« zine Pastiglie perchè ne sono senza, ho da consumarne 
« per altri pochi giorni. » 

Dunque le Pastiglie del suo Deposito eran pressoché fi- 
nite! Dunque 1' articolo andava a vele gonfie ! 

Gli risposi come appresso: 

Genova, 8 marzo 1866. 

Sig. Andrea D'Emilio, Napoli. 
« Dal Sig. Bruzza mi si fece ostensiva ieri una lettera 
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dei Signori Leonardo e Romano asserendo che voi siete di- 
sposto a lasciare il deposito d dio mie specialità medicinali, 
o che eglino accetterebbero di succedere. 

« Vi dirò francamente che a prima giunta mi sembrava un 
mistero perchè non vedeva motivo da convincermi. Ma die- 
tro qualche spiegazione col Sig. Bruzza, mi mostrò una vo- 
stra del 20 p. p. che teneva da più giorni , il cui conte- 
nuto l'avea celato per evitare disgusti. 

« Comincierò col dirvi che essendo mio scopo sacrato di 
adempiere a tutti gli impegni che contraggo, desidero che 
altri facciano lo stesso verso di me. Ciò non di meno sor- 
passo talvolta cose che dovrebbero arrestarmi, onde evitare 
che mi si dia il carattere di esigente e petulante. — Trovo 
dunque non supertlua, ma inopportuna la frase di cui vi 
servite: riserbandomi a miglior tempo spiegarvi le mie 
lagnanze in proposito e modo di fare, del Prof. Deber- 
nardini. 

« Sitfatto modo di dire pugna direttamente con l'altra 
vostra del 17 dicembre scorso, dirizzatami a Londra. Ricor- 
datevi bene, e decidete da voi medesimo su ciò che scriveste. 

<c Lungi dall' entrare nelle cose passate che sarebbero in- 
fruttuose, passo a significarvi fatti presenti che hanno tra- 
scendenza futura. 

« Voi eccepite che siete Depositario di altri Specialisti, e 
che trovate in quelli maggior correntezza di me, cosa che 
non posso convenire perché vi sarebbe a dire. Ma dato che 
così fosse, bisogna ritenere che non avrete con es»i un con- 
tratto sancito che prescriva le obbligazioni reciproche, come 
quello che noi firmammo per la seconda volta il 30 no- 
vembre 1863. 

3 
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« Non potrete impugnarmi che si fossero fissati i prezzi al 
Giornale Ufficiale, il Pungolo e la Patria a Cent. 12 la 
linea, e per 1' Avvenire e la Porsa a Cent. 8 oltre di ta- 
luni altri di Provincia e qualche altro nascente. 

« Vi obbligaste egualmente di rimettere al Sig. Bruzza 
in ogni fin di mese i suddetti giornali giustificativi conte- 
nenti gli annunzi colle relative note delle spese. Tutto ciò 
non fu fatio con la precisione dovuta , per cui non do- 
vreste risentirvi. 

« Voi più volte riceveste modelli dei rispettivi annunzi 
ed i clichets. 

« Per mia parte facendomi carico dei molti vostri affari, 
mi gravai d' un peso col tenero un giovine, onde sorvegliasse 
e correggesse in caso di bisogno gli annunzi stessi. 

« Avendo ultimamente ricevuto dal detto giovine tre gior- 
nali per giustificare che si annunciava bene, vidi con sorpresa 
che ai modelli di uso si era aggiunto una epigrafi' in grandi 
lettere, che comincia col vostro nome, che ben calcolato 
è la sesta parte dell'annunzio stesso, quale alla fin del- 
l' anno importa ben qualche cosa da meritar la pena. Ma 
oltre tutto questo si sorte dal sistema generale, cioè 
che i Depositari, sian generali sian parziali, debbonsi piaz- 
zare a continuazione del proprietario autore delle specialità, 
e non al disopra. Questo sconcio non e ammissibile da per- 
sone che si rispettano; e se gli altri 1' accettano, significa 
che non conoscono il fatto loro, nò la lingua italiana. 

« Nel dare ordine a Monaco che togliesse tale epigrafe , 
supposi stare nel mio diritto, e che non vi fosse offesa di 
sorte. 

« Ma voi che mostrate tanta suscettibilità male a prò- 



( M ) 

posilo, e che mi supponete alquanto esigente, e che in realtà 
non lo sono stato, specialmente con voi, perchè non vi siete 
informato nelle Piazze, se mi sono rifiutato a vendere nd 
altro farmacista una partita di Pastiglio per non pregiudi- 
carvi? Questo dovreste guardare e non altro. Non vi sarà 
difficile d'indagarlo. 

« La prosente non tiene il carattere di volermi far me- 
rito, ma bensi di provarvi che il mio agire è stato ben op- 
posto a quello da voi supposto. 

« Aspetfo infanto riscontro per potermi regolare nell'av- 
venire. 

« Vi saluto » 

Firm. M. De Bernardini. 

In data del 10 marzo 1806 il Sig. D' Emilio mi ri- 
sponde (K) che la discussione non potea farsi con lettera, 
ma che si riserbava col vivo della voce, dovendo recarsi a 
Parigi e Londra. Nascondeva per altro una specie di mal 
umore, perchè ripeteva I* isfessa cessione di contratto ai 
Signori Leonardo e Romano. Peraltro insisteva per rima- 
nere Depositario par zia/e, mentre venderebbe piii degli altri; 
e quindi conchiude con queste sentimentali parole: Finisco 
col dirvi che se voi Signore siete stato leale con me, io 
pure lo sono e lo sarò con voi. Il passaggio del contratto 
che farete da me ad altro il tempo sarà il miglior giudice, 
m°no se fate t affare con i Signori Leonardo e Romano 
che sono i soli che possono meglio rimpiazzarmi. 

Essendo naturale e logico che, tanto per il numero degli 
anni passati, eh' io avea fatto affari con D' Emilio, quanto 
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per l'amicizia c simpatia che egli mi destava, come anche 
per la stagione inoltrata, non era possibile rescindere il 
contratto, la qual cosa avrebbe prodotto impicci ed incagli; 
egli ti per ciò che non potei aderire a quanto Mi propo- 
neva. 

Quindi le cose camminavano sul sistema passato, ma ecco 
che il Sig. D'Emilio, sapendo clic io stava tuttora in Italia, 
con un attaccamento straordinario mi fece credere di darmi 
una prova d'amicizia scrivendomi a Genova sotto la data 
del 31 Marzo 180G una lettera (£),con cui mi partecipa un 
grande avvenimento, cioè la falsificazione delle mie Pastiglie 
Pettorali dell' Heremita fattasi dai fratelli Sandri di Milano, 
uno dei quali gli avea offerta la vendita e i campioni in sca- 
tole ben falsificate, ch'egli rifiutò. 

10 non poteva a meno che rispondergli a rigor di corriere, 
ringraziandolo vivamente, domandandogli altre spiega/ioni 
per le misure che io dovea prendere e eh' egli poteva man- 
darmi anche per telegramma. 

Diffatti si compiacque rispondere (M), e mi diceva che il 
Sandri era partito per faro altre vendite, e elio ciò mi re- 
cava gran danno. 

Continuava il carteggio, ed io riteneva il IV Emilio come 
il vero amico; egli rispondeva con lettere 7 aprile 180G ( \) t 
10 e II stesso mese, confermando sempre il già detto più 
sopra (O. P). 

11 11 aprile suddetto scrive di nuovo col solito interesse, 
dicendomi che arrivava da Bari il Sig. F. Lippolis con 
una scatola Pastiglie falsificate (Q), che l'Agenzia Man- 
zoni e C. di Milano ne aveva comprato N. 1000 seato'o in 
buona fede dal Sandri, e che dopo vi era stata questione. 
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In data del 4 maggio mi ripeto le norme per dovermi 
contenere contro Sandri, e dice che la vendita delle Pasti- 
glie era quasi cessata (7r). 

Da tutti questi antecedenti trcppo per me lusinghieri , 
io non poteva ne doveva concepire altra idea, che solo quella 
dì riconoscere in D' Emilio i' uomo che si era distinto per 
zelo ed amicizia a mio favore; che perciò io aveva intera- 
mente obliate le passate discrepanze , ed anzi lo rite- 
neva per l'avvenire come il Depositario fìsso delle mie 
specialità, ed era disposto anche a fare dei sacrifici per lui. 

Tanto ò ciò vero, che avendo io più volte pensato di man- 
dare nello Provincie il Sig. Monaco nella qualità di viag- 
giatore, credetti conveniente domandare la sua opinione, 
e la risposta che ottenni fu analoga alla mia: solo egli os- 
servava la poca esperlezza del Monaco non essendo mai sortito 
da Napoli. 

Allora gli manifestai che nei primi viaggi lo avrei 
accompagnato ed istruito onde sapersi regolare; alla qual 
cosa il Sig. D'Emilio convenne perfettamente, ed anzi pagò 
al medesimo franchi 100 che io gli avea ordinati , e più 
spontaneamente sborsò altri 150 franchi: e di tutto ciò io 
venni a giorno non prima del 15 dicembre 18GG, epoca in 
cui mi fu consegnata dal Monaco stesso la sua lettera (S). 

Non poca sorpresa allora mi destò l'apprendere dalla me- 
desima pervenutami quasi allo spirare del contratto del 1866, 
che il D' Emilio da me tanto considerato, per i suoi aumen- 
tati affari non poteva continuare ad essere mio Depositario 
Generale , invitandomi a provvedermi d'un altro, o tornando 
sempre a quella tale proposta, cioè che egli rimarrebbe De- 
positario parziale. 

4 



Digitized by Google 




( I* ) 



Pria cho questa inattesa risoluzione mi giungesse, io avea 
fatto stampare circa 50,000 istruzioni delle mie specialità, 
col nome dei Sig. I)' Emilio Depositario Generale per Na- 
poli e Sicilia, fra le quali trenta mila di Pastiglie Pettorali 

dell' Eremita. 

Con lettera del 19 novembre 1860, (T) mentre io stava in 
giro nell'Alta Italia, il Sig. D'Emilio scriveva a Druzza, 
manifestandogli le stesse idee di voler sortire da Depositario 
Generale, contentandosi di essere al solito Depositario Par- 
ziale, la qual lettera mi venne partecipata dal Sig. Druzza 
quasi all' istesso tempo dell' altra a mano del Monaco. 

Per quanto spiacente io restassi del suddetto cambia- 
mento, pure 1' amicizia per D' Emilio m'indusse ciecamente 
a credere che solo per affari aumentati nella sua nuova Far- 
macia DEL SOLE, egli rinunciava al Deposito Generale 
contentandosi del Parziale. 

In appoggio di ciò è da tenersi in seria considerazione che 
trovandomi a Firenze nella fine di gennaio 1867, mi giunse 
colà una lettera del detto Sandri di Milano, mercè la quale 
confessava di aver egli venduto dello Pastiglie falsificate, 
e che anche il D' Emilio ne aveva dello falsificate e le 
vendeva. Io risposi nel modo seguente, prendendo le difese 
del D* Emilio stesso. 

Firenze 4 Febbraio 1867. 

« Sig. E. Sandri, Farmacista, Milano. 
Reduce da Livorno, ho qui trovato la vostra del 20 p. p. 
il cui contenuto avrei voluto disprezzare, perchè sciocco più 
che insolente; ma riflettendo che vi sono delle asserzioni false, 
ho preferito rispondervi per abbassare il vostro orgoglio e 
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per manifestarvi che detto vostro foglio io lo ritengo come 
il miglior documento che potevate mandarmi; e che a suo 
tempo forse potrà valermi di molto ( « Satana fa commet- 
tere ai suoi seggaci delitti e poi li fa scuoprire » ). 

« Voi asserite che il vostro cugino Jobst di Stuttgard vi 
rimise tuia lettera datata del 7 passato da me direttagli 
da Bologna, onde la conservasse per tvso che meglio ere- 
devate farne, e che si dispensava dal rispondermi. » 

Ciò ò falso, poiché il vostro preteso cugino con una gen- 
tilezza distinta mi rispose in data del 12 assicurandomi che 
dall' ottobro in poi voi vi occupavate solo dei suoi prodotti, 
ma che avrebbe preso le sue misure per evitare nuove mio 
doglianze. 

« Voi dite pure: se (/nella Casa non avesse in me quella 
fiducia che seppi merilaj'C, forse la Vostra lettera avrebbe 
raggiunto lo scopo vilissimo pel quale era scritta; ed in 
questo caso mi sarei riserbato di rivedervi a quattr occhi 
per farvi digerir la lettera ». 

« A questo rispondo che il mio scopo non fu vilissimo, come 
il vostro che aveto venduto le mio Pastiglie falsificate e col 
mio nome, ma bensì di correggere l'abuso in cui vi immer- 
geste, e tutelare i miei interessi materiali o morali. Nep- 
pur sognava di far crollare la vostra poco invidiabile posi- 
zione. Ve ne detti prove nel passato autunno, che mentre 
mi recava a Milano per agire contro di voi con pruove alla 
mano, ebbi a desistere quando seppi il vostro conflitto di 
fallenza, e perseguitato dai creditori, ecc. ecc. Voi non sa- 
reste capace di tanta generosità! » 

« Ma dato il caso che davvero sareste venuto a vedermi a 
quattr' occhi per farmi digerire la lettera di cui parlate, io 
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vi assicuro che rai avreste trovato disposto e fermo per po- 
tervi far vomitare la parte estrattiva di tutte quelle pasti- 
glie che impunemente vendeste falsificato. Io non sono come 

quel tale M che tacque alle vostre ripetute minaccio, 

o che vi temeva forse ». 

< Voi dite anche: fanno scorso feci un giro nell'Italia 
meridionale, ebbi occasione di vedere presso un farmacista 
delle vostre pastiglie malamente falsificate; informatomi 
da chi le avea comperate, mi disse averle dal Sig. Andrea 
jy Emilio di Xapoli. Mi recaia Napoli, ed ebbi occasione 
di vedere il detto U Emilio e le suddette pastiglie. Nei 
giorni ch'io fui in quella città mi fu fatto conoscere un 
tale che mi offriva le vostre pastiglie a rilissimo prezzo 
ed imitale a perfezione: irritato dalla corrottetta che voi 
stesso in persona mi faceste qui in Milano all'epoca eh" 
foste qui per fare gli annunzi e che gli daste al Manzoni 
invece che a noi, pensai di vendicarmi con acquistare un 
migliaio di quel/e pastiglie fa'si ficaie. Ne offrii tosto al Sig. 
D' Emilio facendogli vedere che per quanto le mie fossero 
imitate erano però sempre migliori di quelle che egli stesso 
vendeva; ma non le acquistò perché credo che le avesse pa- 
gate meno di me ». 

«c A queste contradittorie o vergognose assertive v'osservo, 
che un uomo che si rispetta non si mischia mai in cose 
sporche di tal fatta per pregiudicare i diritti d' un onesto 
uomo, e più di nuocere alla salute pubblica, spendendo un 
preparato falso per vero; e ciò coll'idea di estorquer danaro 
impunemente. La scusa che ne deducete di essere stato ir- 
ritato contro di me in avervi io tolto gli annunzi a Milano 
ò una di quelle di mal genere, di cui sapete far uso, poiché 
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ben ricorderete che gli Amministratori di essi si rifiutavano 
di riceverli da voi, perchè eravate in debito con essi e non 
pagavate. Potevate esiger da me che continuassi con voi, 
quando non si pubblicavano gli annunzi stessi ? » 

« In quanto poi al Sig. D'Emilio elio voi dite vendeva delle 
mie pastiglie falsicate ancora, io non posso nò debbo cre- 
derlo, per aver prova di sua onesta, e perchè fu quegli che 
vi scopri come falsificatore o manutengolo, quando accettò 
il campione da voi e me lo rimise immediatamente a Ge- 
nova e poscia rifiutò di comprare da voi: da ciò derivò che 
io vi diffidassi nei pubblici Giornali di Milano e di Napoli, 
e eh ; con una viltà degna del delitto vi taceste e forse con- 
tinuaste a vendere clandestinamente a quei tali che ignora- 
vano i vostri ingannevoli raggiri ». 

« Il dire d'altronde che non vendeste pastiglie falsificate al 
Signor Bonavia di Bologna equivale in Francese a * grand 
toupet ». Furono da me verificate e ritirate. Poscia ven- 
nero sigillato in presenza di persone rispettabili che firma- 
rono sopra il pacco, ciò clic intesero di bocca del Sig. Bo- 
navia, ed il vostro nome stava chiaramente compreso ». 

« E col Serravallo di Trieste cosa faceste, e cosa offriste ? 
Mettetevi la mano alla coscienza separé ne avete! Voi dite 
per dispregio che 1' epoca per un tal preparato è già pas- 
sata. Vi dirò che le cose buone e utili sono sempre in vi- 
gore. Ma perchè voi vi accingeste all' impresa di com- 
prare le pastiglie falsificate e venderle col mio nome? 
Dunque è chiaro che hanno un valore reale, e che il pub- 
blico le compra con fiducia. Sono ormai 30 anni che spendo 
detto articolo e .sempre in crescenza. Egli è vero che pel caso 

di falsificazione da voi ordito ha potuto diminuire preca- 

5 
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riamente la vendita; ma non è men vero che una volta sciolto 
r enigma e prese le opportuno precauzioni onde il pubblico 
non sia ingannato, e presso la Legge, il credito istesso ri- 
sorgerà con miggior forza. Difatti facendo in persona un 
piccol giro nelle principali Città, ho venduto dei miei ar- 
ticoli quattro volte più degli anni andati. Questa prova 
è troppo eloquente! » 

« In quanto alle ostentate generose assicurazioni che mi 
dato, cioè di uon più occuparvi delle mie Pastiglie, vi dirò 
che non posso prestare tutta la fede, perchè l'adagio co- 
mune dice: Che il lupo cangia il pelo e non il vizio. La sola 
guarentigia per me, è lo stare in guardia, e colla Legge ». 

« La presente vi giungerà sotto piego assicurato per l'uso 
di risulta ». 

Conseguente ai mici principi rimisi copia di tal risposta 
al Sig. D' Emilio in Napoli, tanto per fargli conoscere l'a- 
micizia e fede che aveva in lui, quanto per sapere qualche 
cosa per sua giustificazione alle accuse del Sandri , malgrado 
ch'egli avesse rinunciato repentinamente al mio Deposito in 
momento critico qual era alla fine dell'anno. - 

Nel recarmi a Genova trovai presso il Sig. Bruzza una 
lettera del Sig. D' Emilio del 9 febbraio 1867 cho accusava 
di aver ricevuta la mia confidenziale da Firenze ; in essa 
si giustifica asserendo che fin dal mese di giugno egli avea 
dato avviso per cessare il Deposito (Lettera che non mi per- 
venne mai e meno a Bruzza). Si mostra dolente di non 
essersi conchiuso il contratto coi Signori Leonardo e Romano: 
dice esser disposto a qualunque sacrificio per rendermi con- 
tento; e conchiude cho l' indomani mi avrebbe scritto (U). 

Dopo lungo attendere mi giunse lettera del 27 febbraio 
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1867, colla quale il Sig. D' Kmilio risponde alla mia dèi 5 
da Firenze; di nuovo mi parla della complicazione dei suoi 
affari che gì' impediscono di continuare il mio Deposito: si 
mostra sempre dolente per non essersi combinato coi Si- 
gnori Leonardo e Romano: passa sotto silenzio l'accusa 
fattagli da Sandri e lo diverse aggravanti circostanze: finisce 
dichiarandosi affezionato alia mia persona coi seguenti ter* 
mini lusinghieri; Dunque continuerò gli annunzi fino al 
momento che voi Signore non conchiuderete V affare con 
altra persona, e restando ferma la nostra buona amicizia 
risaluto (V). 

Quindi avvenne che, sebbene dopo tal lettera io avessi rite- 
nuto ohe egli continuasse gli annunzi, pur non di meno 
lasciò un vuoto nel mio cuore per non aver interloquito 
affatto sulle accuse del Sandri, giacché in tutti i modi, 
non solo per delicatezza dovea dire qualche cosa in sua giu- 
stificazione, ma avrebbe dovuto farlo anche per dovere. 

Nel frattempo il Sig. Carlo Bruzza ricevè il 17 febbraio sud- 
detto una lettera dal Sig. Pietro Viappiani di Napoli, che gli 
si dirigeva sotto gli auspici del Sig. D' Emilio, offrendosi a 
prendere il Deposito Generalo delle mie specialità (X). Con 
esso il Sig. Bruzza entrò in trattative, riportandosi all'antico 
contratto D' Emilio, facendovi qualche aggiunta. 

Mi si partecipò tale offerta dal detto Sig. Bruzza, dal quale 
si era riserbata la mia approvazione in occasione che do- 
veva io recarmi cola. 

Intanto il Sig. Monaco che si era restituito in Napoli 
nella fine di febbraio, mi scrisse diverse volto che gli an- 
nunzi sui Giornali delle mie specialità eran sospesi, ed anzi 
con lettere 1 e 28 marzo 1867 ( Y. Z. ) diceva che détti 
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annunzi non si facevano più dal IV Emilio, e che perciò si 
vedeva impossibilitato a correggerli, come faceva in altri 
tempi. Credetti alquanto esagerata siffatta partecipazione, 
e mi riserbai a verificarlo personalmente; ivi giunto nei 
primi d' aprilo scorso , fu prima mia cura di visitare i 
giornali i più accreditati, e col mio più gran dispiacere 
conobbi vero ciò che diceva il Monaco, in opposizione alle 
assicurazioni di D' Emilio, vedendo così distrutte le promesse 
fattemi da chi si protestava mio affettuoso amico. 

Dolente di siffatto inganno, avrei voluto far conoscere 
al 1)' Emilio il mio giusto risentimento nelle forme dovute; 
ma sapendo che egli aveva appena superato una grave ma- 
lattia, sebbene di pochi giorni, che lo avea tenuto in punto di 
morte, mi astenni di aggravare il suo fisico, e fui generoso 
a segno di andare alla sua Farmacia, la vigilia della mia 
partenza, per veder suo fratello e fargli conoscere oh' io 
era stato a Napoli, e che ripartiva l'indomani. 

Al mio ritorno a Genova dal mio viaggiatore L. Rubbini 
che percorreva le provincic delle Puglie nel marzo ed aprile 
scorso, con sue diverse lettere mi veniva riferito aver egli in- 
contrato presso i buoni farmacisti e droghieri una grande 
quantità delle mie specialità, e particolarmente di Pastiglie, 
che ei credeva false, disseminate dal Sig. A. D' Emilio di 
Napoli, e dal suo corrispondente Sig. Lippolis farmacista di 
Bari; sulle quali avevano accordato l'enorme sconto del 45 
al 50 per cento, di modo che egli si vedeva impossibilitato 
di far affari con tali sproporzioni , quali solo possonsi 
sostenere dagli articoli falsificati (AA). 

Da Foggia mi scriveva altra lettera in proposito di D'E- 
milio, la quale ha messo il sigillo a quanto si era prono- 
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stieato e detto sul conto del medesimo; e che per delicatezza 
non trascrivo interamente perchè si riferisco pure a terze 
persone 

Questo cronologico e veridico racconto, avvalorato dallo 
lettere di D'Emilio, conduce alle seguenti conclusioni: 

1. Che il ITKmilio, uomo soramamenle scaltro, quando 
^eppe il deposito ed il risultato delle mie specialità in mano 
del Sig. Smith, ne conobbe l' importanza ed il inerito, pre- 
cisamente delle Pastiglie pettorali dell'Eremita che acqui- 
stavano una gran fama progressiva: e si accinse allora a tut- 
t' uomo per assumere l'incarico di Depositario generale con 
seconda intenzione. 

2. Che conseguito 1' oggetto di subentrare al posto del 
Sig. Smith, si mostrava meco attivo, zelante e generoso, 
onde attirarsi la simpatia e l'approvazione di ogni ope- 
rato; cosa che ottenne da me perche lo credeva franco e 
leale. 

3. Che avendomi scritto il D' Emilio in data del 30 
Aprile 1865, fra le altre belle cose d co le seguenti parole, 
cioè: « Siate certo ohe io non manco di attività, i vostri 
«< interessi sono i miei ». Egli adunque pur troppo disse il 
vero, perchè gli interessi miei divenivano i suoi, con in- 
tenzione ui appropriarseli gradatamente , come fece, e le 
prove l'hanno dimost ratti. 

1. Che poscia persuaso della piena e cieca fiducia che io 
riponeva in lui, approvando ciò che egli stimava convene- 
vole, si prese la libertà nel gennaio 1866 di far imprimere 
delle vtriscie, munite di sfa firma, per avvolgere le scatole 
Pastiglie pettorali dell'Eremita, per fonar del vero a detto 
suo, quando non vi era il bisogno, nè sintomo di falsifica- 
ti 
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zione; cosa che io approvai, credendolo di buona fede, o 
non mai sospettando ch'era per acquistare credito e fiducia 
pressa il pubblico, e per fine secondario. 

5. Che in seguito per V istessa ragiono egli abusava negli 
annunzi dei giornali, con far precedere il suo nome ni mio 
con grandi epigrafi, onde darsi importanza, e perchè il pub- 
blico P avesse creduto un essere indispensabile sia come 
preparatore, socio, od altro s'mile, sempre con sinistra in- 
tenzione, e per gettare polvere agli occhi dei lettori. 

6. Che d po di ciò fui costretto a far proibir tale abuso; 
e D' Emilio vistosi per la prima volta disapprovato da me 
per non permettere quella epigrafe che offendeva il mio 
amor proprio, scriveva di voler rinunciare il Deposito ge- 
nerale, proponendo i Signori Leonardo e Romano. 

Intanto egli s'avea già formato quella rinomanza a cui 
aspirava verso il pubblico, onde potersene servire a tempo 
ed a luogo. 

7. Che essendomi negato ad accettare tal proposta, sia 
per la stagione avanzata, sia perchè non vedeva motivi suf- 
ficienti, come anche per l'amicizia che gli serbava, le cose 
restarono come per lo passato. 

8. Che mentre egli a varie riprese si era mostrato disposto 
a rinunziare ad essere Depositario generale, insisteva però 
sempre onde essere conservato quale Depositario pai ziale; 
giacché questa posizione gli permetteva di aver sempre le 
mani in pasta e di lavorare al sicuro. 

9. Che nel Poscritto della sua del 2G febbraio 186C, quan- 
tunque si mostrasse disgustato, pure dimandò con urgenza 
100 dozzine di scatole di Pastiglie, dicendo che ne stava 
senza; dal che risulta che il Deposito anteriore era esau- 
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rito, e che cosi doveva essere alla fine dell'anno delle spe- 
dizioni fattegli posteriormente, mentre invece si rileva una 
contraddizione colle sue lettere (verso la fine della gestione), 
nelle quali asserisce di ritenere una grande quantità di merce 
invenduta, e nel non aver finora dato il suo Rendiconto, nè 
consegnata la rimanenza al successore depositario. 

10. Clio quest' apparente diminuzione di vendita delle mie 
specialità non cagionata da motivi abbastanza serii e va- 
levoli, si trova in opposizione al progresso della medesima 
accertatosi dallo stesso D'Emilio in proporzioni sempre più 
crescenti nei primi anni della sua gestione; onde non so 
ne può trovare la spiegazione che nella sostituzione della 
sua merce falsificata alla mia. 

11. Che nel 31 marzo 18GC, il Sig. D'Emilio colpisce il 
destro, di coprire la sua falsificazione svelando quella fatta 
da un'altro, e con zelo straordinario mi partecipa il grande 
avvenimento del Sandri di Milano, che a lui si presentò ad 
offrirgli in vendita delle mie Pastiglie falsificate dette del- 
l' Eremita. Quasi a suon di tromba si spiega protettore 
delle mie specialità, e nemico acerrimo e persecutore del 
Sig. Sandri. Mi indicava con lettere posteriori il cam- 
mino che io dovea battere per punire detto individuo, ed 
anzi egli si mostrava pronto a dichiarare innanzi all' Au- 
torità competente ciò che gli aveva il medesimo manifestato. 

12. Che in seguito volenlo farmi credere aggravata la 
posizione, mi avvertiva che il detto Sandri era partito per 
le Provincie, ove avrebbe fatto maggior danno. 

13. Che in data 14 aprile 1866, scrive eh? il Sig. Lip- 
polis di Bari era giunto a Napoli con una scatola Pastiglie 
campione del Sandri; più che l'Agenzia Manzoni e C. di Mi- 
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lano compri in buona f^de dal Sandri N. 1000 scatole, e 
che dopo vi era stata questione. Mi esorta di mettere in 
esecuzione il suo progetto, cioè , prevenire il Coi.siglio 
Sanitario Provinciale di Milano, chiamarlo all'esecuzione 
della legge l. # luglio 1865, sorprendere il Sandri e fare il 
giudizio, essendo un affare che lo addolorava non poco, di- 
cendo le seguenti parole: Le vostre pasiglic che portalo 
rinomanza a preferenza dì tutti gli altri pettorali , ce. 
Con questi preparativi strategici egli stava minando il ter- 
reno. 

14. Che dalle confessioni del Sandri risulta invece a chiare 
note che D'Emilio non aveva accettato le Pastiglie falsifi- 
cate offertegli dal medesimo, solo perchè egli già ne teneva 
a miglior prezzo, il che gli permetteva di accordare quelli 
enormi sconti che si ebbero a verificare. La sua propala- 
zione pertanto nel mentre deviava l'attenzione dai suoi 
raggiri -e allontanava da lui ogni sospetto, lo liberava nel 
tempo stesso dalla concorrenza che potevan faro alle suo 

10 Pastiglie falsificate del Sandri. 

15. Che D'Emilio continuando a scrivermi, diceva e' e !a 
vendita di dette Pastiglie era quasi cessata. Ciò gli serviva 
di discarico pel rendiconto della fine dell'anno, onde far cono- 
scerò cho di tale articolo si era venduto pochissimo. Intanto 

11 bottino seguitava, ed e perei ) che egli continuava nel suo 
silenzio ed anzi si mostrava mio amico fino al novembre 
del 1866, epoca in cui mi scrisse per mezzo di Monaco, che 
non poteva continuare il Deposito, asserendo che mi aveva 
prevenuto fin dal giugno di detto anno, lettera che non ebbi 
mai, e meno il Sig. Bruzza. 

16. Cho quando egli insisteva ch'io agissi contro il Sandri, 
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ben sapea che non v* era la mia firma sulle Istruzioni che 
acennip.ignano le Pastiglie, ma bensi un sigillo colla mia 
cifra. Ma in seguito avendo conosciuto, dai giornali di Mi- 
lano specialmente, ch'io aveva apposto la mia firma alle 
Istruzioni suddetto (cosa eh' egli tVrse uvea preveduta), fu 
allora che rinuncio (larverò il Deposito generale, poiché non 
voleva rilanciare le solile cambiali per L. 9000 quando avea 
pieni tutti i suoi corrispondenti, e non corrispondenti, di 
mie Pastiglie falsificate. 

17. Che Ritfatia condotta equivoca e macehiavellica fu 
dannosa grandemente ai miei interessi. Ciò viene dimostrato 
dal dispiacere che il D'Emilio mostrava sentir per me con 
lettera del 2 febbraio 1807; scrivendo a Bruzza di essere 
addoloratissimo del modo con cui volevano trattare i Signori 
Leonardo e Romano; essi pare (dice) vi vogliono prendere 
per la (jota. 

18. Che il D'Emilio non avendo risposto alle accuse di 
Sandri che nettamente lo dichiarava venditore di Pastiglie 
dell' Eremita falsificate col mio nome, è prova evidente che 
si pose il dito sulla piaga, e ch'egli non poteva discolparsi, 
per cui col silenzio chiaramente acconsentiva. 

10. Che l'aver promesso D' Emilio co i lettere di continuare 
gli annunzi e non averlo fatto, dimostra sempreppiii il suo 
cattivo oprare verso di me, e la sua più nera ingratitudine. 
Ma ciò nondimeno io non poteva mai persuadermi come 
egli fosse FCtSO alla bassezza di vendere le Pastiglie falsi- 
ficate, ed avrei anzi desiderai o che fosse risultato calun- 
niato ed innocente, e che rimanesse depositario parziale. 

*20. Che di poi la grave circostanza di aver trovato il 
Kubbini nel suo viaggio un' immensa quantità di pastiglie. 
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vendute dal D'Emilio e da Lippolis collo sconto del 45 sino 
al 50 per cento, pose il sigillo a tutte le voci e supposizioni; 
giacché prova evidentemente ohe dette Pastiglie eran false, 
poiché io accordava al primo il 33 per cento soltanto; e non 
poteva egli quindi praticar tali sconti senza sottostare a una 
pura perdita e ben rilevante, qualora la merce fosse stata 
di mia provenienza; onde e necessità inferirne la falsifi- 
cazione. 

Nessuno può disconoscere che i vantaggi da me procurati 
al D'Emilio sono grandi, tanfo per la pubblicità nei giornali, 
che tutti i giorni annunziavano il suo mine nella qualità 
di Depositario Generale delle mie specialità di un credito rico- 
nosciuto, e che perciò influì van molto al suo Stabilimento; 
quanto per la provvigione ch'io gli accordava, sebbene di 
questa egli dovea partecipare ai farmacisti subalterni; corno 
pure per la utilità cho egli dovea percepire nei contratti 
pattuiti coi detti giornali. Con tutto ciò egli potevasi con- 
tentare: ma il D Emilio voleva andar più oltre, come avvenne, 
poiché in poco tempo comprò la bottega che teneva in 
affitto in via Concezione a Tolzdo, quando con gioia mi scrisse 
che volea mettere alla porta il Tableau delle mie Spe- 
cialità. Neppur soddisfatto di tutto questo, volle ingrandirsi 
col prendere la Farmacia del Sole in ria Toledo, oggi 
Reale ecc. ecc. ecc. K questi grandi vantaggi ed onori , e 
questo rapido salire in fortuna ben difficilmente si otten- 
gono col guadagno di Farmacista ; ed in vece io che avrei 
dovuto attendermi d<v vistosi benefici, me ne vidi privo. 

La falsificazione di Sandri mi danneggiò grandemente, 
dappoiché il medesimo essendo viaggiatore di una Casa ri- 
spettabile, cioè di Johst di Stuttgard, ebbe occasione di 
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visitare diverse Farmacie, e vendere le mie Pastiglie fal- 
sificate a basso prezzo, addicendo forse ragioni a mio di- 
scapito, coinè usan> quelli che vendono articoli clandestini; 
sebbene a qualche compratore rimanesse il dubbio che non 
fossero le medesime di mia genuina provenienza. Dalle no- 
tizie raccolte ho dovute convincermi che ne aveva smaltite 
circa dozzine 2500, somma ch3 portami un da no di circa 
lire 75 mila oltre al discredito del preparato. 

Ma la falsificazione del D'Emilio è stata molto più dannosa 
e fatale per me, essendoché egli aveva il carattere officiale 
di mio Depositario Generale, per cui il pubblico comprava 
da lui senza ri egno e dubbio di falsificazione. Le perdite 
occasionatemi dal medesimo sono immense, trattandosi di 
lucro cessante e danno emergente. 

Dall' istessa sua corrispondenza egli confessa che la ven- 
dita delle mie Pastiglie fino al 1805era sempre più crescente; 
dippoi si arrestò per le circostanze e i fatti già detti. 

Volendo prestar fede alle voci generali, ed alle notizie 
che il mio viaggiatore Rubbini attinse e mi ha riferito 
delle grandi provviste incontrato presso detti farmacisti, 
con fondamento 81 può calcolare la perdita di 2000 dozzine 
che ti son vendute di Pastiglie falsificate , che importano 
circa 00,000 franchi, indipendentemente dal pregiudizio del 
credito alla specialità, per non corrispondere ai salutari 
efletti; quindi è che il danno è da computarsi per lo meno 
ad altrettanto di detta cifra, stantechò i farmacisti ed il 
pubblico sono entrati dopo in una giusta diffidenza per non 
saper distinguere da' caratteri fisici le false dallo vere; e 
ciò prima di aver date le opportune spiegazioni, e preso 
delle precauzioni a termini di Legge, onde il pubblico non 
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venisse ulteriormente ingannato: giovando osservare che, 
avendo io dimorato dal 1862 in poi la maggior parte del 
tempo a Londra, si ebbe tutto il comodo nella mia assenza 
dall'Italia di organizzare la falsificazione e vendita delle detto 
Pastiglie senza tema di essere scoperti. Quando poi nel Marzo 
]8ti0, io fui avvertito da D'Kmilio, mediante il suo finto 
zelo ed attaccamento, e il diffidamento a Sandri ne' giornali, 
lo credetti un' aliare estinto sul nascere; per cui ripartii per 
Londra nell'Aprile, e mi trattenni cola fino al Settembre 
del 1800. Dimora per me troppo fatale! 

Giova pure avvertire che olire de'sopradet ti gravi danni 
e pregiudizi causatimi dai suddetti D'Emilio e Sandri, ne 
ho soticrto altro anche positivo ed imponente, qual' è quello 
di aver io speso per lo meno 50 mila franchi di annunzi 
in quasi tutti i primi giornali d'Italia, facilitando cosi 
col mio nome la vendita delle Pastiglie pettorali dell' Fr- 
inita falsificate; per cui il danno complessivo deve calcolarsi 
non minore di 200 mila franchi. 

Trovo in ultimo mio debito di dichiarare, che se nel mio 
racconto ho accennato qualche persona terza, ciò è derivato 
dalla concatenazione di fatti, dai quali non poteva prescindere. 

Dopo tutto ciò nel mentre mi trovo dolorosamente offeso 
ne' miei interessi e nella buona fede ed amicizia verso una 
persona che valevasi della qualità di mio Depositario Oe- 
nerale per eseguire una vendita fraudolenta e clandestina 
di un farmaco falsificato sotto il mio nome, e mentre mi 
risalvo di agire a termini di Legge , e di far pure conoscere 
(se le circostanze lo esigeranno) quelli ulteriori dati, e 
quelle maggiori prove che mi sarà facile di raccogliere,, 
non posso intanto che appellarmi al giudizio imparziale del 
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pubblico, e specialmente delle persone intelligenti della 
professione contro questo intollerabile abuso e violazione 
dell' altrui proprietà. 

Genova, li 31 Maggio 1867. 



M. De-BERNÀRDINI 
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DOCUMENTI 



(A) 

Sig. DE BER S ARDISI Genova. 



Sapoti, i gennaio ÌS6± 



Oggi ii signor Monaco mi ha consegnato la di carico, onde 
sdoganare le due vostre casse, e con altra mia prossima vi darò 
credito dell' ammontare; intanto io troverei regolare che voi pron- 
tamente liquidate il rendiconto col signor W. Smith, onde io possa 
principiare a maneggiarmi per ristabilire i deposili e stabilirne altri; 
attendo le circoluri non solo, ma riscontro alle mie due ultime, non 
altro vi saluto. 



Ilo ritirato dalla dogana 2 casse, una contenente 100 astucci 
Iniezione e l'altra 100 dozzine Pastiglie Pettorali, tutto è scrit- 
turato a Vostro credito , per dar principio al nostro convenuto, è 
necessario che mi fate tenere una lettera eolla quale mi autorizziate 
di ondare dal signer Smtlh a farmi dare tutti i conti dei deposi- 
tari!, più la mercanzia invenduta nonché i contratti dei giornali 
onde io potessi regolar tutto nel reciproco nostro interesse. 

Se il signor Smith mi dà dei creiiiti servibili dei depositarii di 
Provincia, e che delti crediti non fossero ancora scaduti, pur tut- 
tavia io li prenderò per contante, e subito vi farò pagare a voi con 
mio ordine che darò a qualche casa di Genova. Avendo io grande 
relazione col farmacista inglese Sig. Kernol, ho avuto il piacere per' 
suaderio accettai* il deposito dei vostri prodotti, e questo ci gio- 
verà mJto. Sono in trattative far un deposito in Palermo dal si- 
gnor I. V. Florio farmacista, e da altri 5, o l, i più accreditati, 



ANDREA D'EMILIO. 



(B) 

Sig. M. DEBERS ARDISI Genova. 



Sa poti, ii gennaio 1862. 



( 32 ) 

ma tutto questo non si può effettuar s se prima io non entro ne' miei 
dirttti, quindi vi prego se credete farmi tenere la chiesti* lettera onde 
io ini possa presentare dal signor Smith all' oggetto di regolarizzare 
i Vostri interessi. Vi prego i saluti al signor lìruzza, e di cuore 
mi segno Vostro. 

A V DUE A IX EMI LIO. 



(C) COPIA DI CONTRAT IO. 

Per la presente pri\aU scrittura da valore come se fosse alto rogato 
da pubblico nolaro il signor Professore Marco Bernardini da una parie 
e il signor Andrea D' Emilio Chimica Farmacista di Napoli dall'altra, 
nonché il signor Carlo B<uzza Chimico Farmacista per i|iiaoio lo riguarda, 
convengono quanto in appresso: 

1. Il signor Professore Bernardini per mezzo del signor Bruzza con- 
segnerà quanto pr ma a detto signor I)' Emilio tanta merce dei suoi pre- 
parali per l' imporlo lordo di lire quarantamila. 

2. Lo sconto da prelevarsi su (ale somma a favore del signor D'Emilio 
resta convenuto del 50 per conio. 

3. Le spese tulle saranno a carico del signor D' Emilio, eccello 
quelle di spedizione da Genova a Napoli. 

i. Le pul blu-azioni nei giornali di Napoli, delle Provincie e della 
Sicilia saranno tulle a carico del signor D' Emilio, e nel complesso non 
debbono restare al disello del i? per cento sul valore lordo della intrcc 
venduta. Il signor D* Emilio dovrà inserire secondo i moduli consegnati 
dal signor Bruzza in quattro giornali di Napoli di maggior credilo, in 
modo che vi siano almeno due annunzi al giorno, come pure in qualche 
altro giornale di della Città che in seguilo venisse a la luce. 

Farà egualmente annunziare d'Ili preparali Bernardini sui Giornali 
delle Provincie di Lece -, di Bari e di Potenza, c per la Sicilia su quelli 
Hi Catania, Messina e Palermo, mantenendo sempre la proporzione del 
i7 per cento sulla vendila lorda. 
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H. Il signor D* Emilio rilascia 3 traile in conio di tale consegna, 
in complesso per lire novemila distinte rome appresso. 

tf. Nella fine <H corrcn'e anno 18t3 darà il signor D'Emilio il 
Bìlanco Genemle, da cui dodocondo le suddette lire italiane novemila, 
pagherà il rimanerne del venduto nlla suddetta ragione del b'O p cento. 

7. Dal giorno che parte la merce da Genova, questa sarà per conto 
e rischio del signor D' Emilio. 

8. Non ammollerà il signor Bernardini ritorno di merce avariata o 
seduta, stanlecliè resta a carico del signor Bi uzza il rimettere lutto iu 
buono stalo, e specialmente le Pastiglie sonanti. 

i). le nuove domande che verranno fatte dui signor D'Emilio di 
alt i articoli Bernardini saranno dallo stesso pagale in cambiali a 5 mesi 
daia, prrvia la convenuta deduzione del SO per conio 

IO Brsia inteso che nelle lire italiane quarantamila date al signor 
D'Emilio da dello signor Bernardini m tanta merce, si comprende quella 
che trovatisi ancora a sue mani dall' ultimo rendiconto. 

II. Le parti inosservanti avranno a loro carico lutti i danni e i piv- 
giadizii derivami dall'infrazione del presente Contralto. 

Fallo in Genova questo giorno tredici gennaio milleotlorentosessantatre 
in doppio originale da rimanerne uno a ciascuna delle parli. 



Accetto come sopra 
ANDREA D'EMILIO. 



Distinta delle tratte. 



V. 3000 a 3 mesi 



daia del U gennaio 4803 
data dei K gennaio 1865. 
dna del M gennaio 1803. 



F. 5000 a 6 mesi 



F. 3 >00 a 9 mesi 



ANDREA D'I-. MIMO. 
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(C bis) . Napoli, i luglio 186*. 

Mio Carissimo Signor Professore. 

Possessore della grata Vostra i. corrente, sento quanto mi dite, 
relativamente alla vostra breve dimora in Genova e del ritorno che 
farete fi» Genova. La scatola vuota io ve la rimisi al solo oggetto 
di farla vedere ai vostri lavoratori per chiamare la loro attenzione 
nel pr oseguo; gli affari non sono andati mate sino a tutto maggio; 
per datene un' idea di sole pas'iglie se ne sono smerciale circa 
2000 scatole, oggi principia a camminare V iniezione perchè ripor- 
tata da tutti i giornali con la modifica a seconda gli ordini di 
lìruzza, vi prevengo che quest' unno sorpasseremo di molto alla Puh- 
blicità dell' anno scorso, giusto quanto mi faceste r iferire dal comune 
amico signor Spassano, per le candele steariche giusto il rimessomi 
campione vi posso servire pronta meni e, ma è necessario che vaimi 
diciate il prezzo, tanto più che non à articolo della mia sfera, dun- 
que attendo sollecito riscontro e di cuore vi saluto. 

A SDR E A D'EMILIO. 



(D) Napoli, 4/S aprite 1865. 

Stimatissimo Professore. 

Possessore della grata vostra 27. andante sono dispiacenlissimo 
non poter lasciare gli affari in questo momento, sia per gli affari, sia 
per la grave infermità di Papà, dunque l'affare nostro in tal cir- 
costanza è bello e fatto, volete continui il vostro deposito alle me- 
desime condizioni o ad altre, net primo caso sta bene, nel secondo 
ditemi quali sono, in riscontro vi darò lo star bene, o non. 

Sempre ai vostri ordini distintamente vi saluto. 

Vostro Affino 

ANDREA D'EMILIO. 
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(E) Napoli, 30 aprile 1805. 

Stimatissimo signor Professore. 

Riscontro tardi alla pregiatissima Vostra 17 p. *. « ciò per /a 
disgrazia di mio padre che è stala preso da un apoplessia; oggi vu 
meglio ma io non ci spero molto; egli abbcnchè di 60 anni, pure 
dava un occhio ai miei interessi ed ero sicuro dei fatti miei. — 
Pazienza ! 

In quanto air aumento dei deposili, voi avete ben veduto che dal 
6è al 65 ne ho aumentato varii, e semprs che mi si presenta l'oc- 
casione di stabilirne altri, siete certo che io non manco di attività, 
i vostri interessi sono i mici, la vendita del 64 <? stata ben diversa 
del 63, o quella del 6V> sarà sempre maggiore; ma da un' altra 
parte non posso compromettere i mici capitali e stabilire depositi 
da persone non conosciute; dunque siate certo che farò il possibile per 
contentarvi, — ecc. ecc. ecc. 

P. S. Ora che il magazzino è di mia proprietà e che non posso 
essere obbligato uscire da un momento all' altro, penso fare una bella 
mostra nelle Porle indicando il Deposilo Generale della Vostra specia- 
lità; questo sarà non di poco utile perché mi trovo in un silo 
centrale. Vi salolo. 

ANDREA D'EMILIO. 



(F) Napoli, 2 dicembre i8Cf. 

Mio Carissimo Signor Professore. 

Con non poca mia sorpresa ho visto il signor Monaco che va 
girando i Signori Farmacisti per procurarvi un nuovo Depositario 
per te Vostre Specialità, niente di male sul proposilo, ma avrei uo- 
luto che voi Signore mi aveste di ciò prevenuto; noi siamo liberi, e 
quante volte Voi non mi restate il Deposito Generale della Vostra 
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Specialità, mi resterete un Deposilo parziale che per me vale lo 
stesso, e saremo più amici di prima. Anzi se avete bisogno dilla 
mia cooperuzionc per ti altare migliore affare cioè migliori condi- 
zioni del mio conlrulto disponile di me, noi saremo sempre amici 
e vi prego approffittarc della mia offerta. - Qui la salute pubblica 
è migliorata e fra qualche settimana saremo Uberi dal Colera, il 
Professore Spasiano vi saluta tanto, non altro di cuore. Vi salato. 

ANDREA D' EMILIO. 



(G) Napoli, i7 dicembre 1865. 

Signor Prof. M. DE BERNARDINI. 

Sono possessore della grata Vostra 7 dalla quale sento quanto 
mi dtlc per l'affare del nuovo Depositano, io credo Voi perchè vi 
ho conosciuto sempre leale, onesto ed umico, ma in quanto ui miei 
falsi amici vi dico che essi vi hanno domandato il deposito ma non pos- 
sono offrirvi migliori condizioni delle mie, e se fosse il contrario 
io vi assicuro che sarei contento che essi migliorassero i vostri 
interessi, per intenderci per il nuovo cvntratto devo dirvi che non 
occorre alti o che una lettera con la quale mi dite, restano ferme le 
pmeedenti condizioni non potendo io fare diversamente , dalla stessa 
Vostra rilevo che siete sempre da cupo per f affare dei nuovi De- 
positi, io non saprei a chi farli, la maggior putte dei Farmacisti 
di Provincia sono persone che non pagano, uè di una tale morale 
da potergli fidare il Deposito, ed i fatti di Napoli ci hanno dato 
abbastanza prove. 

Il signor Kernol , farmacista inglese, strada San Carlo, il, che 
tiene il Deposito della Vostra Specialità uvendo veduto che le vostre 
Pastiglie, vengono domandate col nome t non più tosse » egli si è per- 
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mosto mettere l' epigrafe (non più toste) alle sue Pastiglie, e da 
varii amici sono stato assicurato che egli propone le sue . Pastiglie 
quando gli vengono donmndu/c le Vostre, fra qualche giorno vi 
manderò un giornale col suo annunzio. La presente vi arriverà a 
Genova, il Professore Spasiano vi saluta tanto, e di cuore mi segno. 

A SDR E A D'EMILIO. 



(H) Naftoli, 2 gennaio 1860. 

Signor Professore. 

Sono possessore della grata Vostra del 27 p. p. dicembre. Siamo 
d'accordo per il nuovo contratto, e resta fermo il precedente, in 
quanto ai nuovi depositi non manc/urO occupai mene, e spero tro- 
vare onesti Farmacisti per farne depositi. 

u Ilo fatto stampare una quantità di piccole slriscic per uvvol- 
« gerc le Pastiglie dove ci vitine la mia firma u mano e ciò jier ga- 
« rauzia del veto /' unico articolo che va a preferenza. » 

Fra pochi giorni mi arrivano i conti delta Provincia e vi farò 
il conto Centrale, non altro, di cuore vi auguro un buon principio 
d'anno colmo di conitntezzc a seconda il vostro cuore desidera e 
sono. 

ANDREA D'EMILIO. 



(!) Napoli, 16 gennaio 1866. 

Signor Prof. DE BERNARDINI 

Sitno possessore delle dur grate Vostre ultime, ho preso buona 
nota della Vostra tratta di L. |000| e farà onore alla Vostra firma 
come per sempre. 
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Eccovi le tre tratte in L. 9000. Voi potete avere il conto di tutto 
il 65, non prima del 2i o 25 non ho ricevuto che pochi conti t e 
senza avere gli altri è impossibile regolare; sento con piacere che 
fate un giro per /' Italia e che venite in Napoli, io sono a Vostra 
disposizione, credete che qui avete un Amico. 

Di fretta vi saluto. 

ANDREA D'EMILIO. 



(Jj Napoli 26 febbraio 1866. 

Signor CARLO BRUZZA. 

Sono possessore della grata Vostra 22 rispondo al contenuto di 
essa col dirvi che no» si tratta né di obblighi né di doveri, trattasi 
solo di dovervi dare dei schiarimenti che per le espressevi ragioni 
non posso darle clic a miglior tempo. 

In questo proposito vi dico che sono depositario di molle altre 
Specialità, e gli affari con maggior correntezza si trattano, tanto 
che sono positivamente deciso di lasciare il Deposito Generale delle 
Specialità Bernardini e restare semplicemente Depositario parziale, 
anzi se da questo momento con la Vostra amicizia potreste scio- 
gliermi da un tale Contratto io sarci anche al caso fare dei sacri- 
fizi! senza aspettare a dicembre, in affermativa potreste non spe- 
dirmi il rimpiazzo riserbandomi a miglior tempo spiegarvi le mie 
lagnanze in proposito a modo di fare del Professore De Bernardini 
— nella scelta del nuovo depositario per da questo momento o per 
dicembre prossimo, vi prego tener presente in primo luogo il signor 
Leonardo di Lonardo e C. , V unico che mi potrà sostituire con 
maggiore energia, e che puoi datavi quelle gaianzie che forse non 
ho potuto darvi io stesso, a voi ed ul signor Professore tanti 
saluti non che al Segretario. 

ANDREA D'EMILIO. 

P. S. In ogni modo spediti mi 100 dozzine Pastiglie, perché ne 
sono senza, ho da consumarne per altri pochi giorni. 



9 
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(K) Napoli, 19 marzo 486C. 

Onorevolissimo Professore. 

Sono possessore tlclla pregiatissima Vostra andante la 

discussione del suo contenuta non occorre farla per lettera, a mi- 
gltor tempo sarà fatto a viva voce, dovendo io portarmi a Parigi 
nel mese di luglio vedrò di fare una scorsa a Londra. Vengo al 
nostro importante affare, ai di dicembre scade il Contratto di De- 
posito dette nostre Specialità, io non ho mai incaricato persona al* 
cuna, oggi veggo the le mie occupazioni possono pregiudicare i vo- 
stri e non i miei interessi, quindi per favore vi domando sciogliermi 
dal Contratto, e poiché vi é altro che accetterebbe, così potrebbe trat- 
tarsi l' affare in guato momento per effettuarsi a 50 giugno o prima 
la consegna della merce, questo è nel vostro interesse pensarci, te 
tirule avanti a tutto dicembre, forse la brevità dil tempo non vi 
farà combinare un buon affare, oggi essere io o Leonardo per voi 
è lo stesso, con questo Signore si è combinato che egli pagherà te 
tratte in corso, e poiché l'affai e si farà a giugno cosi pagherà egli 
le due tratte a pagarsi ed a Vai vi manderà 5003 franchi compi- 
mento di 9030, e nel Vostro ititi resse resterei Depositario parziale 
se volete, stante che avendo io raccomandato giustamente i Vostri 
prodotti seguiterò a raccomandarli seriamente, quindi uvrò una ven- 
dita sempre maggiore agli altri. 

Finisco col dirvi che se Voi Signore siete stuta leale con me io 
pure lo sono, e lo sa>ò con voi. Il passaggio del Contratto che fa- 
rete da me ad altro il tempo sarà il miglior giudice (meno se fate 
V affare con i signori Leonardo e Romano che sono i soli che possono 
meglio rimpiazzarmi). 

Distintamente vi saluto. 

ANDREA & EMILIO* 
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(L) Napoli 31 marzo 1 860. 

Signor Professore. 

Scopo della presente è prr (enervi informato di un fatto serio, 
e che vi prego prendere dille pronte determinazioni per il vostro ed 
anche per il mio interesse. Ieri ho visto uno dei fratelli Sandri di 
Milano il (juate con una franchezza tutta propria mi dice, volete 
delle Pastiglie Pettorali dell'Eremita a L. i la scatola, un fa ve- 
dere il campione, e senza aspi (fare che io /' avessi osservato mi 
dice: Badale che è un prodotto falso fatto da me, io non mi sono 
fidato rispondergli, egli mi due al manifesto ci ho posto anche la 
firma, infine tutto è fatto a meraviglia , infatti è veramente ben fatto, 
più mi ha nominati tutti i miei chetiti coi quali ha fatto affari in 
Puglia ai quali ha venduto te vostre Pastiglie, e non ha delti che 
sono false, ma che te ha date a buon prezzo atteso un'affare fate 
che ha fatto con Voi. 

lo non so come si puoi falsificare un prodotto ed una firma etm 
tanta franchezza, attendo un sollecito riscontro per regolarmi. 

Vi saluto di cuore. 

ANDREA D EMILIO. 

P. S. Il sig. Sandri domani parte per la Sicilia e farà un'altra 
rovina. 



(31) Napoli, •> aprile 1800. 

Signor Professore. 

Con piacere ricevo il Vostro telegramma sono dolente non aren i 
potuto servire, il sig. Sandri parlilo ieri l'altro per Sicilia portava solo 
due scatole Pastiglie per campione, e non potè rimanermene, so che 
ha preso varie commissioni e tosto che queste saranno adempite mi 
sarà facile seivirvi, ma prima di questo a Voi è facilissimo a Mi- 
lano prenderne unu o due dozzine, io so che le vende anche a L. 10 
la dozzina, infine caro Professore questo è un affare da non perdere 
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tempo, e se credete fare una corta a Milano, presentarvi al Consi- 
glio Provinciale Sanitario, fare comprare una dozzina di scatole per 
persona Governativa, e farne la suggellazione, quindi procedere al 
verbale come fu fallo col mio aiuto per conto del signor Ambron 
per l' olio De Joungh, e vi assicuro che ha ricevuto, tutte le soddis- 
fazioni possibili di firma, anderetc regolarmente alta Corte Crimi- 
nale, io sono pronto dichiarare quanto mi ha detto il sig. Sandri, 
in pubblica Farmacia, cioè che Egli ha falsificato le Pastiglie, firma 
e manifesto. 

Questo mi ha sorpreso. 

Di cuore vi saluto. 

ANDREA D'EMILIO. 



(N) 

Con lettera 7 aprile 1866 avvita aver formulato l'annunzio per 
la falsificazione Pastiglie e che lo farà pubblicare a Napoli al do- 
mani, e sui giornali di Sicilia al martedì, assicura che farà tutto 
quello che crede necessario senza badare a spese, e avviserà di ogni 
cosa. 



(0) 

Con lettera iO aprile 18(16 avvisa la pubblicazione dell'articolo 
per la falsificazione Pastiglie sopra tutti i giornali, e dice aver 
scritto ai suoi corrispondenti e fatto il necessario affinché non si 
mettano in Commercio Pastiglie false. 

Ripete quanto scrisse con lei ter a 5 aprile cioè di presentarsi al 
Consiglio Provinciale Sanitario, far comprare a Milano delle scatole 
e cosi sorprendere il Sandri, senza perdere tempo. — Che il Go- 
verno accorderà tutta la protezione possibile trattandosi di Salute 
Pubblica. 
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(P) 

Con lettera i I aprite i 866, conferma per V a/fare Sandri quanto 
disse con tue precedenti, che ha scritto ai tuoi corri spandenti, ecc. ecc. 



(Q) Napoli, H aprite 1*60. 

Sig. Prof. MARCO DE BERNARDINI. 

In guetto momento arriva da Bari il tignar Francetco Lippolis, 
il quale mi ha portato una scatola delle Pattiglie false del Sandri, 
più egli mi assicura il farmacista Manzoni di Milano, comprò in 
buona fede dal Satìdri N. 1 00 scatole e che dopo ci è stato quistioue, 
vi prego mettere in esecuzione il mio progetto cioè dare prevenzione 
al Consiglio Provinciale Sanitario di Milano esporgli i fatti, chia- 
marlo alla esecuzione della Legge del i. luglio IS<ì:>, sorprendere 
Sandri e fare il giudizio, è un' affare che mi addolora non poco le 
vostre Pastiglie che portano tu rinomanza a preferenza di tutti gli 
altri Pettorali, ci vuol pazienza, ecc. ecc. 

Vi saluto. 

ANDREA D' EMILIO. 



IR) 

Con lettera i maggio 1866, fra le altre cose dice: 
Potete andare dal Consiglio Sanitario Provinciale di Genova, 
al quale domandate Legge 1. luglio \S6H, sulla sanità interna del 
Regno d* Natia, e troverete tutte le notizie necessarie. 

Per sapere la quantità di Pastiglie vendute dal signor Sandri é 
impossibile solo vi dico che la vendita è peifetlamentc cessata non 
ostante che vi sono degli intervalli atmosferici che portano molta 
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tome, solo bonario me ne vende poche scatole, ed oggi il Pubblico 
comincia a domandare le Pastiglie colla mia firma, questo fa ve- 
dere che ha principiato a comprendere che vi sono le Pastiglie false, 
ecc. ecc. 

Vi saluto. 

A ADR E A D'EMILIO. 



(S) 

Con lettera 17 novembre 1866, dice dopo il primo paragrafo: 
* Vi prego disporre per il Depositario Generale per il prossimo 
anno, e questo potete farlo senza che poi la nostra buona amicizia 
venga alterata, io resterò Depositario parziale, e mi basta coli' onore 
della Vostra amicizia. Vi saluto. « 

ANDREA D' EMILIO. 



(T) 

Con lettera 19 novembre 1866, diretta a Bruzza scrive in fine: 
« Spero che il signor De Bernardini e Voi vi occuperete per il 
nuovo Depositario, i miei affari non mi permettono continuare e se 
continuassi forse involontariamente piegiudichcrei gli affari del detto 
Bernardini, però resterò sempre Depositario parziale e buon servo 
ed amico si di Voi che dell' ottimo Bernardini. I miei saluti. *» 

ANDREA D' EMILIO. 



(U) Napoli, 9 febbraio 1867. 

Signor CARLO BRUZZA Genova. 

Dopo parlato di cose diverse cosi continua: u II distinto Prof, 
De Bernardini mi ha scritto da Firenze una sua confidenziale Ietterai 
egli dice che troppo tardi gli ho rifiutato esser Depositario Generale, 
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questo veramente è fin dal mese di giugno quindi sei mesi prima, 
e siate certo che io net mio niente mi credo essere dt proposito, 
oggi sono uddoloratissimo del modo cerne vogliono trattare i signori 
tonar do e Romano, essi pare vi vogliono prendere per la gola, nè 
saprei che dirvi a che partito appigliarci, io sarò sempre l'amico 
Vostro, e del De Bernardini, ma se ho rifiutato al Deposito Gene- 
rale è perchè ho tanto da fare che involontariamente pregiudicherei 
i miei ed i vostri e suoi interessi ma se questo mio operato dovesse 
menomamente alterare la vostra e la sua buona relazione ed ami- 
cizia io sono qui a far jter entrambi qualunque sacrifizio, domani 
scriverò al preloduto Signor Professore e sono sicuro vi penetrerete 
di quanto vi ho detto. Vi saluto, w 

ANDREA ir EMILIO. 



(V) Napoli, 27 febbraio 1867. 

Onorevole Signor Professore. 

Riscontro tardi la pregiata Vostra 5 da Firenze, ero in pro- 
getto fare una scorsa da Firenze, per un tale affare, ma non ho 
potuto atteso la complicazione dei miei affari, e quindi ero inten- 
zionato venirvi a dare un abbraccio. 

In quanto al nostro affare voi non potete dispiacervi di me, nè 
io di voi, a suo tempo vi dissi che non potevo occuparmi dei vostri 
affari, più ve lo dissi pure col mezzo di Monaco nel p. p. novembre, 
ed io ero certo che avreste combinato con i signori Lonardo e Ro- 
mano, ma invece sono rimasto stupito delle loro pretensioni, il con- 
tinuare io i Vostri affat i certo potrei pregiudicarli ho tanto da fare, 
e quello che è peggio qui in Napoli, mancano persone serie alle 
quali potrei a/fidare parte dei miei affari, dunque continuerò gli 
annunzii sino al momento che Voi Signore non ccnchiudete l'affare 
con altra persona, e restando fama la nostra buona amicizia di- 
pintamente vi saluto in uno al signor C. Druzza. 

ANDREA D'EMILIO. 
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(X) Nàpoli, 17 /eò&raio 1867. 

Styn«r C^flLO BRUZZA Genova. 

Per assecondare il signor Andrea D' Emilio farmacista, vi 
replico in suo nome, che alleso all' apertura della sua Farmacia 
non può più incaricarsi del Deposilo della Specialità Bernardini, 
e mi incarica pure di significarvi che te trattative coi signori 
D. Lonardo e Romano non sono riuscite; per la qual cosa, io 
sottoscritto non avrei difficoltà d' incaricarmi del Deposito Spe- 
cialità Bernardini, come sapete che tengo un grande Deposilo 
della Agenzia D. Mondo, della Specialità Thomps n, e(C. per 
cui se credete potreste mandarmi le condizioni, che se le tro- 
verò di mia convenienza accetterò con piacere tal incarico, e 
tutto ciò lo potete comunicare al signor Bernardini che conosco 
già da molto tempo personalmente . 

Colgo questa occasione per salutarvi, e per offrirvi la mia 
servitù, nel mentre che attendo vostri caratteri mi segno. 

PIETRO VI APPI ANI. 



(Y) Napoli, i. marzo 1867. 

Preg. Sig. DE BERNARDINI. 



Debbo dirle intanto che in Napoli non più si legge il nome suo 
sui giornali, per dir così ct-n quello zelo, queW ordine ^intiero. 

Per tu quat cosa io attendo con ansietà somma un suo rigo, 
per vedere se posso o no fare annunziare su qualche giornale i nomi 
dei diversi Farmacisti che diedero Commissioni, ecc. ecc. ecc. 

ACHILLE MONACO. 
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(Z) Napoli, 28 marzo 1867 

Preg. Sig. DE BERNARDINI. 



Il D' Emilio non ha voluto assecondarmi affatto nella Pubblicità. 
Egli fin dal mese di gennaio fe' sospendere gli annunzii. Che posso 
io fare contro la ostinatezza ? Sembra che il Padre Eterno l' abbia 
voluto punire, colpendolo di una terribile infermità. Ora si è quasi 
ristabilito. La Pubblicità abbisogna di una grande riforma. E questa 
non può avverarsi se non dopo la sua venuta in Napoli, e jxr dir 
meglio dopo la scelta del nuovo Depositario, lo sono un esecutore 
d' ordini. Non posso insistere con i giornalisti, perchè costoro cono- 
scono direttamente il signor D'Emilio. E questo è ciò che concerne 
gli annunzii. 

Attendo sue nuove, e mi firmo. 

ACHILLE MONACO. 



(A A) Bilondo, 21 aprile 1867. 

Preg Sig. Prof. IH. DE BERNARDINI. 

Genova (Farmacia B RUZZA). 

Confermandole la mia 17 andante da Trani speditale a mezzo 
signor Rruzza, debbo con mio sommo rincrescimento dirle che il 
passaggio da Barletta ad Andria, Carato, Ruvio e Terlizzi non 
riuscì che infruttuoso. Se ora però dico infruttuoso, ho pienissima 
fiducia che questo Autunno Ella potrà vedere i frutti. 

Causa prima dell' esito infelice del viaggio si è sempre il far- 
macista chimico Andrea D'Emilio di Napoli e suo corrispondente 



( « ) 

droghiere signor lippolis di Bari, che ambidue fanno godere ai far- 
macisti sulle Specialilà falsificale del Professore De Bernardini il 
iti ed anche il 50 per cento. 

Fra le a lire cose dice ancora, che essendosi presentato al /inrwio- 
cista signor Marchio, al solo proporgli le vostre Specialità, non volle 
acconsentire neppure a parlarne, e stava irritatissimo contro D'Emilio 



L. RUBB1N1. 



(BB) Foggia, 2 Maggio ^ 867. " 

Preg. Sig. M. DE BERNARDINI 
Genova. 



* 

// Battagliai mi parlò del D' Emilio assai assai sfavorevol- 
mente, dappertutto sento lo slesso salmo. 

Qui mi presentai dal signor Valentini dal quale sperava una 
Commissione vistosissima, ed invece sembra non farà nemmeno 
nell'avvenire, per il solilo disgusto contro D' Emilio, ecc. ecc. 

L. RUBB1NI. 
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